Testo del video clip: Costiera Amalfitana – fabbricazione della carta
http://www.youtube.com/watch?v=dJGNg50SqKY

... ma non si può abbandonare Amalfi senza meglio conoscere un altro dei suoi aspetti che trasporta il suo nome in ogni angolo del mondo, la fabbricazione della carta, la carta di Amalfi. Paolo Sandulli ci conduce in uno dei siti più antichi ove questo piccolo miracolo avviene secondo le tradizionali procedure, il Molino della carta di Pucara.
Uomo (Paolo Sandulli): Certo in questo posto così suggestivo dove la carta è protagonista ... ma ...ma per te cosa è veramente la carta?

Donna: La carta per me oggi è il mio lavoro, ed il ricordo grandissimo di mio padre con il quale ho cominciato a fare questo tipo di  lavoro e poi tra le tante definizioni mi piace sempre ricordare “La carta ruba forme ai sogni”.

Uomo: ah... ma vedo che qui hai fatto dei lavori!

Donna: Stiamo ancora ristrutturando questo pezzo importantissimo  della cartiera che è lo stenditoio, è una struttura in legno che sostiene sia le capriate del tetto... ma tendendo i fili tra questi pali è possible stendere la carta ad asciugare ad aria.

Uomo: E questi fori qui?
Donna: Sono fori d’areazione, servono appunto a mantenere una temperatura costante all’interno dello stabile e sono “strombati”, cioè più stretti verso l’interno per evitare che il vento che viene da valle possa scompigliare la carta ... e c’è un’areazione comunque anche a finestre chiuse.

Uomo: E quindi tutt’intorno c’è questa possibilità di far asciugare la carta ad una temperature abbastanza costante.

Donna: Sono stati gli arabi ad insegnarcelo ed infatti già nel 1220 ad Amalfi c’era la prima cartiera e c’è un decretale di Federico II che vieta l’uso della carta Bambagina cioè quella fatta con gli stracci invece di utilizzare la pergamena che credevano fosse più resistente nel tempo.

Uomo: ...e quindi dare a questi documenti la possibilità di durare nel tempo e ... certo... la pergamena.   
